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COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 settembre 2014.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all’estero.

C. 2598-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente della IV Commissione Elio
VITO. – Intervengono il viceministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Lapo Pistelli, e il sottosegretario di
Stato alla difesa, Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 18.50.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché
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disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all’estero.

C. 2598-A Governo.

(Esame e conclusione).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Elio VITO presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone, pertanto, l’attivazione.

Comunica, quindi, che nella seduta
odierna l’Assemblea ha deliberato il rinvio
del provvedimento in Commissione, affin-
ché esamini le proposte emendative pre-
disposte dal Governo, i relativi subemen-
damenti, nonché gli emendamenti predi-
sposti dai relatori al fine di recepire le
condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, apposte
al parere favorevole espresso dalla Com-
missione Bilancio (vedi allegati 1 e 2).

Carlo GALLI (PD), relatore per la IV
Commissione, anche a nome del relatore
per la III Commissione, formula un parere
contrario sui subemendamenti Artini
0.2.302.1, Sibilia 0.2.302.2 e 0.2.302.3, Ar-
tini 0.2.302.4 e 0.2.302.5 e un parere
favorevole sugli emendamenti del Governo
2.302, 5.300 e 9.300. Auspica quindi l’ap-
provazione degli emendamenti 3.300 e
11.300 dei relatori.

Il viceministro Lapo PISTELLI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Gianluca PINI (LNA) preannuncia a
nome del suo gruppo il voto contrario sui
subemendamenti Artini 0.2.302.1 e Sibilia
0.2.302.2 e 0.2.302.3 ed un parere favore-
vole sui subemendamenti Artini 0.2.302.4
e 0.2.302.5.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Artini
0.2.302.1, Sibilia 0.2.302.2 e 0.2.302.3, Ar-

tini 0.2.302.4 e 0.2.302.5 ed approvano
l’emendamento del Governo 2.302.

Massimo ARTINI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, lamenta il fatto che
il rapido svolgimento dei lavori della Com-
missione non abbia consentito al suo
gruppo di svolgere riflessioni finalizzate
alla individuazione di proposte di compro-
messo tra maggioranza ed opposizione.

Elio VITO, presidente, nel fare presente
che la disponibilità a convocare le Com-
missioni immediatamente era stata già
assicurata nella riunione del Comitato dei
nove svoltasi prima dell’inizio della seduta
dell’Assemblea, segnala di aver posto
ugualmente in votazione i singoli sube-
mendamenti presentati dal gruppo del Mo-
vimento Cinque Stelle, con un allunga-
mento dei tempi della seduta.

Gian Piero SCANU (PD), rivolgendosi
all’onorevole Artini, manifesta la disponi-
bilità del gruppo del Partito Democratico
a verificare la sussistenza delle condizioni
per l’ulteriore modifica del provvedimento
anche nelle successive fasi di esame.

Gianluca PINI (LNA) illustra la posi-
zione del suo gruppo sull’emendamento
del Governo 5.300, comprendendo da un
lato la ratio della proposta, ma espri-
mendo perplessità sulla rilevanza degli
importi dal momento che vi è una carenza
assoluta di elementi informativi che deli-
mitino la platea dei destinatari dei benefici
previsti dall’emendamento. A tale riguardo
ritiene opportuno che il Governo possa
quanto prima fornire tali elementi al Par-
lamento. Per questi motivi il suo gruppo si
rimette all’orientamento che assumeranno
le Commissioni.

Massimo ARTINI (M5S) manifesta un
orientamento tendenzialmente favorevole
da parte del proprio gruppo sull’emenda-
mento del Governo 5.300, chiedendo ai
rappresentanti dell’Esecutivo se sia stata
comunque fatta una valutazione sulle ri-
percussioni che si potrebbero verificare a
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seguito di situazioni analoghe a quelle
considerate dalla proposta emendativa.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, fa
presente che i soggetti esposti al rischio di
gravi danni alla persona a seguito del
ritiro del contingente militare dall’Afgha-
nistan che hanno chiesto di essere accolti
in Italia sono circa 120, cui si aggiunge-
rebbero i familiari, per un totale di circa
400 persone. Aggiunge che, ferma restando
la normativa vigente, la protezione inter-
nazionale assicurata sarebbe dilazionata
in un periodo della durata di trentasei
mesi, reiterabili per due sole volte per una
durata di complessivi ulteriori dodici mesi,
al fine di consentire ai soggetti interessati
di poter trovare una collocazione.

Le Commissioni approvano, quindi,
l’emendamento del Governo 5.300.

Massimo ARTINI (M5S), intervenendo
sui lavori delle Commissioni, chiede che le
stesse procedano all’esame dell’emenda-
mento a sua prima firma 2.9.

Elio VITO, presidente, in risposta al
collega Artini, ribadisce che la richiesta di
rinvio in Commissione è stata avanzata dai
relatori con l’indicazione delle specifiche
finalità e che ulteriori profili potranno
essere esaminati nelle successive fasi
presso l’Assemblea sulla base di eventuali
intese tra il Governo ed i gruppi.

Gianluca PINI (LNA) esprime la posi-
zione del suo gruppo sull’emendamento
del Governo 9.300, richiamando l’apporto
costantemente fornito al miglioramento
del testo del decreto-legge dai deputati del
suo gruppo. Auspica che, a differenza di
quanto sta accadendo in questa seduta,
possa realizzarsi in Aula una convergenza
tra le forze parlamentari di maggioranza e
di opposizione per l’approvazione di altre
proposte emendative anch’esse volte al
perfezionamento del testo.

Elio VITO, presidente, ricorda che le
Commissioni hanno già svolto un appro-

fondito e soddisfacente esame del provve-
dimento in sede referente.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 9.300 del Governo.

Carlo GALLI (PD), relatore per la IV
Commissione, illustra gli emendamenti
3.300 e 11.300 dei relatori, predisposti in
recepimento delle condizioni apposte al
parere espresso dalla Commissione Bilan-
cio e di cui auspica l’approvazione.

Gianluca PINI (LNA) esprime netta
contrarietà sull’emendamento dei relatori
3.300, inteso a recepire una condizione
posta dalla Commissione Bilancio per il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione.
La proposta emendativa avanzata dalla V
Commissione appare, a suo avviso, del
tutto illogica, poiché l’estensione della par-
tecipazione alla missione in Libia anche al
personale del Corpo delle capitanerie di
porto non comporta un incremento degli
oneri finanziari legati alla realizzazione di
quella missione. Auspica infine che il Go-
verno non proceda a porre la questione di
fiducia sul testo del provvedimento in
esame e che su di esso vi possa essere un
ampio dibattito di merito presso anche
l’Assemblea.

Gian Piero SCANU (PD) manifesta a
sua volta perplessità per le motivazioni
espresse dalla Commissione Bilancio alla
prima condizione apposta al parere. Ri-
tiene, inoltre, che vi sia il margine per un
esame di merito anche nelle successive fasi
di esame presso l’Assemblea e per l’indi-
viduazione di ulteriori elementi di conver-
genza tra maggioranza ed opposizione.

Elio VITO, presidente, ritiene che la
Commissione Bilancio abbia valutato sotto
il profilo delle sue competenze la portata
della modifica apportata al testo del prov-
vedimento nel corso dell’esame in sede
referente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano quindi gli emendamenti 3.300 e
11.300 dei relatori.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano, quindi, di con-
ferire il mandato a riferire ai relatori per
la Commissione III, onorevole Mario Ma-
razziti, e per la Commissione IV, onorevole
Carlo Galli, di riferire oralmente in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in titolo, risultante dalle modifiche
apportate nel corso dell’esame in sede
referente. Deliberano altresì di chiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

Elio VITO, presidente, avverte che il
gruppo M5S e il gruppo LNA hanno de-
signato rispettivamente i colleghi Artini e
Sibilia, nonché Gianluca Pini e Marco
Marcolin, quali relatori di minoranza. Si
riserva, infine, anche a nome del presi-
dente della III Commissione, di designare
i componenti del Comitato dei diciotto
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.15.
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ALLEGATO 1

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli

italiani all’estero (C. 2598-A Governo).

EMENDAMENTI DEL GOVERNO E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

ART. 2.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 2.302 DEL

GOVERNO

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sopprimere le parole da: effettuato
fino a: Repubblica dell’Iraq.

0. 2. 302. 1. Artini, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Si-
bilia, Di Battista, Spadoni, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sostituire le parole da: effettuato fino
a: Repubblica dell’Iraq con le seguenti: .La
distribuzione degli aiuti umanitari alla
popolazione civile deve avvenire tramite
l’utilizzo delle agenzie delle Nazioni Unite
preposte e delle Organizzazioni non go-
vernative, comprese quelle italiane, che
operano in Iraq.

0. 2. 302. 2. Sibilia, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Di
Battista, Spadoni, Grande, Del Grosso,
Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sopprimere le parole da: nonché fino
a: Repubblica dell’Iraq.

0. 2. 302. 3. Sibilia, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Artini, Tofalo, Manlio Di Ste-
fano, Basilio, Di Battista, Spadoni,
Grande, Del Grosso, Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sostituire le parole: alla Repubblica
dell’Iraq con le seguenti: al governo della
regione autonoma del Kurdistan iracheno
per tramite del governo della Repubblica
dell’Iraq. Il Governo relaziona al Parla-
mento in dettaglio sull’effettiva destina-
zione del materiale di armamento in que-
stione alle milizie curde.

0. 2. 302. 4. Artini, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Si-
bilia, Di Battista, Spadoni, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: È fatto divieto di utilizzare mate-
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riale di armamento di cui la magistratura
ha disposto la distruzione.

0. 2. 302. 5. Artini, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Si-
bilia, Di Battista, Spadoni, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Frusone.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
185.082.639 con le seguenti: euro
183.635.692.

Conseguentemente:

all’articolo 3, dopo il comma 7-bis,
aggiungere il seguente:

7-ter. È autorizzata, fino al 31 dicem-
bre 2014, la spesa di euro 150.000 per la
partecipazione di personale militare al
Gruppo militare di osservatori internazio-
nali della cessazione delle ostilità militari
nella Repubblica del Mozambico, denomi-
nato EMOCHM.;

all’articolo 4, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. È autorizzata, per l’anno 2014, la
spesa di euro 1.965.886 per il trasporto
degli aiuti umanitari a favore della popo-
lazione civile irachena effettuato nel mese
di agosto, nonché per il trasporto del
materiale di armamento ceduto, a titolo
gratuito, alla Repubblica dell’Iraq.;

all’articolo 5:

a) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: a Tampa, aggiungere le seguenti: ,
nella Repubblica dell’Iraq e negli Emirati
Arabi Uniti per le attività di cui all’articolo
4, comma 4-bis;

b) al comma 3, lettera d), dopo le
parole: nonché al personale impiegato ag-
giungere le seguenti: nel Gruppo militare di
osservatori internazionali EMOCHM,;

all’articolo 11, comma 1:

a) all’alinea, sostituire le parole:
euro 452.731.694 con le seguenti: euro
453.400.633;

b) alla lettera c), sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: euro 13.510.615 con le
seguenti: euro 14.179.554.

2. 302. Governo.

(Approvato)

ART. 5.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. I cittadini afgani che hanno
effettuato prestazioni con carattere di
continuità a favore del contingente mili-
tare italiano nell’ambito della missione
ISAF di cui all’articolo 2, comma 1, e nei
cui confronti sussistono fondati motivi di
ritenere che qualora permangano in Af-
ghanistan siano esposti al rischio di
danni gravi alla persona, a domanda,
possono essere trasferiti nel territorio
nazionale, insieme al coniuge e ai figli,
nonché ai parenti entro il primo grado,
per il riconoscimento della protezione
internazionale di cui al decreto legislativo
19 novembre 2007, n. 251. Le modalità di
attestazione della situazione di rischio
per tutti gli interessati e di verifica delle
condizioni per l’accesso degli stessi nel
territorio nazionale nonché le procedure
di trasferimento sono definite d’intesa tra
i Ministeri della difesa, degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e del-
l’interno con carattere di speditezza. Il
periodo di permanenza all’interno del
Sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati (SPRAR), di cui all’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, è nel massimo di trentasei mesi
con verifiche a cadenza semestrale, ul-
teriormente prorogabile soltanto in pre-
senza di circostanze straordinarie e de-
bitamente motivate, per due periodi
successivi, ciascuno della durata di sei
mesi.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a euro 789.921 per l’anno
2014, a euro 4.739.525 per ciascuno degli
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anni dal 2015 al 2017, e a euro 3.949.604
per l’anno 2018, si provvede, quanto
all’anno 2014, a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, e, quanto agli anni dal 2015
al 2018, mediante corrispondente utilizzo
di quota parte degli introiti di cui al-
l’articolo 14-bis del Testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti
all’entrata del bilancio dello Stato, re-
stano acquisiti all’Erario. ».

5. 300. Governo.

(Approvato)

ART. 9.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. È autorizzata, per l’anno 2014, la
spesa di euro 600.000 per la prima fase

della realizzazione, da parte del Ministero
della difesa, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della nuova sede dell’Ambasciata
d’Italia a Mogadiscio. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 3, commi 1,
alinea, 2, 4 e 9, della legge 3 agosto 2009,
n. 108, e successive modificazioni, e agli
articoli 5, commi 2 e 3, lettera d), 6,
comma 1, e 7, comma 1, del presente
decreto. I manufatti realizzati a seguito
degli interventi di cui al primo periodo
sono assunti in carico dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

Conseguentemente:

al comma 6 del medesimo articolo,
sostituire le parole: euro 6.000.000 con le
seguenti: euro 5.400.000.

9. 300. Governo.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli

italiani all’estero (C. 2598-A Governo).

EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 3.

Al comma 3, sopprimere le parole: e, ove
necessario, per la partecipazione di per-
sonale del Corpo delle capitanerie di
porto.

3. 300. I Relatori.

(Approvato)

ART. 11.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. La legge 11 febbraio 1958, n. 340, è
abrogata.

11. 300. I Relatori

(Approvato)

Martedì 9 settembre 2014 — 24 — Commissioni riunite III e IV




